
Nel convento patriarcale di Bologna
la professione religiosa nel 2018
L’imposizione delle mani del vescovo,
prima tappa verso il futuro presbiterato

a verità è sinfonica»: alla
suggestione del titolo del-
l’incontro di monsignor

Mario Delpini, arcivescovo di Mi-
lano e metropolita di Lombardia,
con i sacerdoti cremonesi, giovedì
scorso, ha fatto riscontro una ri-
flessione articolata, profonda, of-
ferta con freschezza e fruibilità co-
municativa. Nel salone del Semi-
nario diocesano monsignor Del-
pini è stato accolto dal vescovo An-
tonio Napolioni, che ha introdot-
to la mattinata sottolineando l’im-
portanza e il valore del ritrovarsi
regolarmente, come presbiterio
diocesano, in un’assemblea for-
mativa e segnata dal confronto fra-
terno, nel ritmo di una vita eccle-
siale armonica, frutto dell’apporto
di ognuno, che dia ossigeno, vita
alle comunità, nel segno della con-
divisione e della corresponsabilità.
L’Arcivescovo ha introdotto la sua

relazione facendo riferimento alla
Lettera agli Efesini, uno dei testi in
cui la «verità sinfonica» è presente
in modo più completo e significa-
tivo. Una verità che oggi può esse-
re rappresentata dal «libro sigilla-
to» che nella sensibilità contem-
poranea si fa fatica ad aprire, tan-
to è vero che oggi per essa «non si
piange più». Ma perché – ha chie-
sto – oggi è evidente questa «as-
senza di lacrime»? Perché oggi ci so-
no evidenti ostacoli a proclamare
la sinfonia della verità? È forse es-
sa divisiva? Non più coinvolgen-
te? Davvero non se ne ha più sete?
Ebbene, l’Agnello Immolato può
aprire il «libro dei sigilli»: non un’a-
strazione o un puro esercizio in-
tellettuale, ma la conoscenza del-
la verità in un rapporto personale
con Gesù. Ed è proprio in questa
relazione personale con Cristo che
si può e deve vivere l’origine e l’e-

sperienza della propria vocazione
e della propria fede.
Tuttavia – ha affermato Delpini –
questa relazione può ammalarsi:
una «vita parallela», cioè la sepa-
razione tra fede e vita, preghiera e
azione, perdendo di vista la verità
degli atti che si compiono; la «ti-
rannia del particolare».
A tutto questo devono fare riscon-
tro «terapie»: «la ricerca della verità
sia un ascolto più che un ragiona-
mento, una vocazione più che u-
na scoperta, una attesa più che u-
na pretesa», «secondo la vocazio-
ne che avete ricevuto». E «il con-
vergere verso l’unico Signore ren-
de possibile questa dinamica co-
munitaria, che consente all’opera
di Dio di realizzare l’unità dello
Spirito per mezzo del vincolo del-
la pace». In una corretta e proficua
pratica sinodale.

Federico Celini
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Fra Andrea è diacono
Ieri pomeriggio nella Cattedrale di Cremona l’ordinazione
del giovane domenicano originario della parrocchia del Duomo 
DI RICCARDO MANCABELLI

a voluto essere ordinato
diacono nella «sua»
Cattedrale, per l’imposizione

delle mani del vescovo di Cremona
Antonio Napolioni, fra Andrea
Maria Codignola, giovane
domenicano classe 1992, originario
proprio della parrocchia del
Duomo. «Penso sia stato un dono –
ci ha confermato a margine della
celebrazione di ieri pomeriggio –
poter essere ordinato nella mia città.
Lo vedo come un vero segno di vita
ecclesiale. Dio ci parla nella storia
della nostra vita ed è bello che
alcune tappe fondamentali nella
risposta alla sua chiamata vengano
fatte in quei posti che
hanno segnato la nostra
esistenza, come
certamente è per me la
mia città di Cremona».
È all’ombra del Torrazzo,
infatti, che fra Codignola
è cresciuto e si è formato.
Dopo il diploma al liceo
scientifico Vida, presso il
Seminario di Cremona,
ha iniziato il percorso
vocazionale presso la
Provincia dei Domenicani
del nord Italia facendo un anno di
«aspirantato» (con una serie di
incontri in alcuni week end per
approfondire la propria vocazione e
la scelta domenicana). Poi un anno
di «prenoviziato» a Bergamo
(risiedendo qualche mese in uno dei
conventi della Provincia) ricevendo
quindi l’abito nell’anno di noviziato
e facendo poi la professione
semplice a Bologna. È, infatti, nel
convento patriarcale di San
Domenico, dove sono conservate le
spoglie mortali del fondatore, che fra
Codignola ha frequentato i tre anni
di filosofia, conseguendo il
baccellierato in Filosofia,
continuando poi con altri tre anni di
studi teologici. Un percorso che lo
ha portato, nel settembre del 2018, a
emettere la professione solenne nei
Dominicani, l’Ordine dei frati
predicatori. Ieri pomeriggio nella
Cattedrale di Cremona un’ulteriore
significativa tappa: l’ordinazione

H
diaconale, in vista della
successiva ordinazione
presbiterale.
Del carisma di san
Domenico e della sua
famiglia religiosa fra
Codignola dice di essere
stato affascinato anzitutto
dalla «capacità che ha di
tenere insieme, senza
opposizioni, la
contemplazione e lo zelo
apostolico, di modo che
l’annuncio della Parola di
Dio sgorghi dalla sempre
più profonda immersione
nel mistero di Cristo».
«Penso che la via tracciata
da san Domenico –

afferma il giovane
diacono – sia un
eccellente modo di
conformarsi a Cristo
predicatore, avendo uno
stile di vita che ricalca il
modello degli Apostoli, i
quali si dedicavano alla
preghiera e al ministero
della Parola. Così è anche
per noi secondo il motto
tratto da san Tommaso
“contemplari et
contemplata aliis tradere”, e questo è
fatto sotto il costante e speciale
patrocinio di Maria, come
testimonia il Rosario, che è figlio
dell’Ordine dei Predicatori».
Una prospettiva alla quale ora si
aggiunge l’essere diacono e poi
sacerdote. «La mia vocazione –
continua fra Codignola –
manifestava in me fin dal suo inizio,
sia il volermi consacrare a Dio, sia il
desiderio del ministero sacerdotale,

per questo sento personalmente una
naturale continuità tra le due cose.
Dopo tutto, non sarò né un frate che
fa il prete, né un prete che vive da
frate, ma un religioso ordinato in cui
consacrazione e ordinazione sono
unite da un’unica chiamata divina,
per cui la mia consacrazione ha il
suo riverbero e arricchisce la mia
ordinazione e viceversa». 
Una scelta si vita, la sua, che ritiene

più da vivere che da capire. «Dio è la
felicità e la verità, più ci si avvicina a
Lui più si è felici, e più ci si
conforma a Lui più la tua vita si
invera e si può realizzare la tua stessa
umanità. Vivere di Cristo è un’altra
vita, ma qui non si tratta di capire
qualcosa per poi poter fare delle
cose, ma di affidarsi a una Persona
per poterla veramente conoscere e
condividere la sua stessa vita».

«La consacrazione
avvenuta nella mia città
vero segno di vita ecclesiale
È bello che le tappe 
fondamentali della vita 
avvengano dove è stata
segnata l’esistenza»

aranno le parrocchie del Migliaro e
di Dosimo ad ospitare le settimane re-

sidenziali vocazionali per adolescenti del
«Pozzo di Giacobbe». «Da ottobre a feb-
braio – spiega l’incaricato di pastorale
vocazionale don Davide Schiavon – al-
cuni ragazzi delle scuole superiori se-
gnalati dai parroci per una particolare
sensibilità spirituale, in gruppi di 6 o 7
persone, trascorreranno quattro giorni
al mese (3–7 novembre, 1–5 dicembre,
6–10 gennaio, 2–6 febbraio, 1–5 marzo),
dal lunedì al giovedì, in uno dei due cen-
tri individuati». In quei quattro giorni
continueranno ad andare a scuola, ma
anziché tornare a casa, rientreranno nel-
la piccola comunità dove ad accoglierli
ci saranno alcune coppie di coniugi e al-
cuni consacrati, sacerdoti o suore, che
staranno con loro e guideranno le atti-
vità quotidiane. «Ci sarà spazio per lo
studio, ma anche per attività come l’a-
scolto della Parola, il confronto e la con-
divisione della proprie esperienze di fe-
de, la celebrazione della Messa e l’ascolto
di testimonianze significative».
«Gli appuntamenti si rivolgono a ragaz-

zi e ragazze – spiega ancora don Schia-
von – non si tratta di orientare a chia-
mate particolari, ma di «vivere la pro-
pria esperienza cristiana in modo più in-
tenso» per leggere la propria crescita e
la propria vita in un’ottica di vocazione.
Anche quella matrimoniale, non neces-
sariamente quella che porta in semina-
rio o ad una consacrazione».
Per questo il «Pozzo di Giacobbe» diven-
ta un’occasione per uno sguardo più li-
bero e sincero sulla propria vita spiri-
tuale: «Incontrandosi in un luogo diver-
so dalla propria casa, persone che sen-
tono questa presenza di Dio nella loro vi-
ta, possono parlarne tra loro. Così non si
sentono “casi isolati”, ma sperimentano
che si tratta di uno sbocco naturale per
una vita di preghiera e appartenenza al-
la Chiesa. Per questo – conclude don
Schiavon – senza indirizzare verso scel-
te precise, e con uno stile adatto all’età,
vorremmo far cadere il dubbio in loro
che Dio chieda troppo o tenda dei tra-
nelli, e aiutarli a riconoscere che, anzi, è
proprio la sua voce a indicare a ciascu-
no la propria strada». (F. G.)
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Settimane residenziali
per adolescenti in ricerca

arà «Giovani con radici» il tema–guida dei percorsi di pastorale giovani-
le vocazionale proposti ai giovani dai 18 ai 30 anni dalle Suore Adoratri-

ci del SS. Sacramento. Nella serata «Se non così come» di sabato 12 ottobre
presso la Casa Madre dell’istituto a Rivolta d’Adda. Suor Paola Rizzi proporrà
una riflessione sul tema «Quando l’amore fonda la vita...», introducendo il
momento di adorazione e la tenda delle confessioni. Tra le altre iniziative
viene riproposta «Kairos», un’occasione per condividere spazi di quotidianità
con le suore presso la Comunità Betania a Rivolta d’Adda. Con «Dono in do-
no», sono invece proposte esperienze  di servizio verso le periferie, presso la
comunità San Francesco di Marzalengo e la Casa famiglia Spinelli di Rivolta
d’Adda, che sarà la sede anche del laboratorio di formazione al volontaria-
to «Mani in pasta». Per l’estate si raccolgono adesioni (entro l’1 dicembre) per
la missione in Africa. «ParolAdoro» è l’incontro itinerante ideato come un work-
shop sulla parola di Dio proposto alle parrocchie che ne faranno richiesta,
mentre «Adora on the road» porterà a Cremona il 9–10 novembre il primo
weekend per contemplare la natura, meditare un’opera d’arte e condivide-
re l’adorazione eucaristica.
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L’arcivescovo Delpini

Adoratrici «on the road»

Fra Codignola insieme ai vescovi Napolioni e Lafranconi e i superiori domenicani

Rivolta d’Adda

pozzo di Giacobbe

In agenda

oggi
VICOMOSCANO Alle 10 l’ingresso
del nuovo parroco don
Giuseppe Manzoni.
PUMENENGO Alle 15,30:
l’ingresso del nuovo parroco
don Andrea Oldoni.
CASSANO D’ADDA Alle 18 nella
chiesa di Cristo Risorto
l’ingresso del nuovo parroco
don Vittore Bariselli.
Il Vescovo presiede L’Eucaristia
e i tre riti di immissione nelle
diverse comunità.

domani
CREMONA Alle 20.45
all’oratorio di Cristo Re
intervento di don Alessio
Albertini, assistente nazionale
Csi.
CARAVAGGIO Alle 21 presso il
Centro di spiritualità del
Santuario incontro di
formazione per operatori
pastorali della Zona 1.

martedì
BRIGNANO GERA D’ADDA Pre–
visita pastorale.

giovedì
SEMINARIO Alle
9.30 il ritiro
spirituale del clero.
SCANDOLARA RAVARA Alle 21 il
Vescovo incontra l’unità
pastorale riflettendo su «Il
prete missionario».

venerdì
CASALMAGGIORE Alle 21 al
Santuario della Fontana
incontro dei giovani della
Zona pastorale 5 con il
Vescovo in occasione della
«missione vocazionale».

sabato
CREMONA Alle 15 in Seminario
riunione del Consiglio
pastorale diocesano.

domenica
VATICANO Alle 9.30 in Piazza
San Pietro il Papa presiede la
canonizzazione di Madre
Giuseppina Vannini, fondatrice
delle suore «Figlie di San
Camillo».

L’arcivescovo di Milano
e metropolita della Lombardia
ha proposto la riflessione
all’incontro del clero diocesano

Seminaristi e novizie, vocazioni in missione
na chiesa gremita di fedeli, quattro
comunità, venti croci e quattro
lampade. Non sono gli ingredienti di

una serata di preghiera qualunque ma i punti
salienti della celebrazione che venerdì 4
ottobre nella chiesa parrocchiale di
Cicognara, ha aperto la missione nella zona
quinta della diocesi. Durante il momento di
preghiera è stato consegnato il mandato
missionario ai seminaristi del seminario
diocesano e alle novizie delle suore adoratrici
di Rivolta. Infatti entrambi i gruppi vivranno
insieme un’esperienza di missione in alcune
parrocchie della zona casalasco–mantovana.
La celebrazione è stata presieduta dal vescovo
Napolioni affiancato dal vicario zonale don
Davide Barili. 
L’idea di questa missione nasce dal Vescovo,
come segno di adesione al mese missionario
straordinario indetto da papa Francesco, dal
titolo: «Battezzati e inviati». Durante la

U celebrazione, due sono stati i gesti
caratterizzanti: la consegna di quattro
lampade, una per parrocchia, per ricordare
quale debba essere la vera luce che illumini il
cammino di ciascuno, e la consegna delle
croci, date ai seminaristi e alle novizie non
come atto simbolico, ma come invito a
testimoniare fedelmente il Vangelo che ogni
giorno si ascolta e ci si impegna a vivere, non
solo a parole ma anche concretamente. Non
a caso il titolo che si è scelto per questa
missione è: «Dimmi dove vorresti andare – In
equilibrio sulla Parola insieme». Titolo che
appunto richiama la centralità di quella
Parola con la P maiuscola che, con
l’esperienza dell’adorazione eucaristica,
permetterà di tenere lo sguardo fisso sulla
fonte alla quale ci si possa ristorare e grazie
alla quale ogni giorno si partirà carichi per gli
incontri della giornata. In questo le novizie
saranno da esempio. Con i seminaristi è nata

una collaborazione non solo organizzativa,
bensì un’intesa che ha permesso un sano
confronto, sfociato in un’amicizia nella fede. 
Durante la missione vocazionale ci saranno
incontri nelle scuole elementari, medie e
superiori, momenti di preghiera, visita agli
anziani e agli ammalati, incontri con le
diverse fasce d’età, catechesi e altre occasioni
di relazione. Seminaristi e novizie saranno
ospitati da alcune famiglie, con le quali
avranno modo non solo di vivere insieme
per qualche ora durante la giornata, ma
anche di condividere un pezzo del percorso
che sarà anziturro di ascolto e apertura
all’altro. Così la missione assume un
significato più ampio rispetto a quello che a
volte le attribuiamo: non solo attenzione a
luoghi lontani, ma anche a realtà vicine a noi
che chiedono di essere incontrate e
accompagnate.

Valerio LazzariSeminaristi e novizie dopo la celebrazione di Cicognara
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